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Pro Juventute è una Fondazione pri
vata che ha come scopo la crescita, la 
socializzazione e il benessere dei 
bambini, dei giovani e delle famiglie. 
Pro Juventute s'impegna: 
- per una società che rispetti e pro

muova i diritti dei bambini, dei 
giovani e della famiglia; 

- per la costruzione di un ambiente 
sociale la cui solidarietà favorisca 
i rapporti fra le persone. 

Promozione di progetti 
Pro Juventute promuove e incoraggia 
progetti nell'ambito della prevenzio
ne, che si prefiggono come scopo 
un' evoluzione equilibrata della per
sonalità dei bambini e dei giovani e il 
loro inserimento nella società. 

Sostegno ai singoli 
Pro Juventute promuove e incoraggia 
tutte quelle iniziative tese ad aiutare 
le persone (in particolare i giovani) a 
sviluppare la propria indipendenza 
per poter assumere obblighi e compi
ti in maniera responsabile e autono
ma. 

pro~ juvenlute 
a cura della Sezione della Svizzera Italiana 
Via la Santa 31, 6962 Viganello, Tel. 091151 33 01 

Pro Juventute offre sostegno mate
riale e finanziario ai bambini, ai gio
vani e alle famiglie. 

Competenza e responsabllità 
Pro Juventute ha una lunga espenen
za e interviene con competenza per 
rispondere alle reali necessità. 
Grazie ai 6000 volontari, Pro Juven
tute è presente su tutto il territorio 
svizzero e può intervenire con tem
pestività. 

Impiega i mezzi fmanziari che le ven
gono messi a disposizione in modo 
serio e appropriato. 

Indipendenza e U"8Sparenza 
Pro Juventute è una Fondazione apar
titica e apolitica. Grazie alla sua rin
novata organizzazione, Pro Juventu
te affroma i bisogni sociali in Svizze
ra con apertura e svolge le sue attività 
con trasparenza. 

I 



Postulati per una politica in 
favore del bambino 

Ogni bambino deve potere sviluppa
re le sue doti, deve formare la sua ca
pacità di critica, d'ind~pendenza e di 
scelta e deve saper esprimere le sue 
difficoltà. 11 bambino non è fatto 
d'argilla, non può essere modellato 
secondo il gusto dell'adulto. 

Il bambino - anche se piccolissimo -
è uomo 
Ha bisogno di contatti con gli altri 
bambini e del confronto con gli adul
ti . .oltre alla mamma, egli ha bisogno 
di altre persone di riferimento. 

Il bambino ha bisogno di spazio e di 
libertà 
Deve avere l'opportunità di mettersi 
alla prova fisicamente e necessita di 
un adulto che gli dia fiducia e non lo 
blocchi nell'apprendimento dell ' au
tonomia. 

l bambini di oggi sono gli adulti di 
domani 
Noi siamo responsabili del mondo 
che gli prepariamo, delle prospettive 
che gli offriamo. 
Ogni bambino ha la forza interiore 
necessaria per superare tutte le situa
zioni, anche le più difficili. Perciò gli 
sforzi intesi al suo benessere non 
sono mai vani. 

E' fondamentale sentirsi bene in 
famiglia 
La famiglia è composta di più perso
ne con le proprie necessità e i propri 
diritti. Se ogni suo membro si trova 
bene, la famiglia si evolve in una vera 
comunità di vita, d'interessi, di opi
nioni. Non dobbiamo pensare solo al 
bambino, ma conoscere e favorire le 
necessità di ognuno. Nella società in 
cui viviamo dobbiamo tenere conto 
delle diverse possibilità di vita in co
mune. Oltre alla famiglia tradiziona
le esistono, per esempio, le famiglie 
monoparentali. Approntiamo perciò 
diversificate forme d'intervento per i 
diversi tipi di famiglia, tenendo pre
sente l'evoluzione armoniosa del 
bambino. 

I genitori non sono i soli 
responsabili del bambino 
Altre componenti hanno forte peso 
nella sua vita: altri adulti e altri bam
bini, le condizioni sociali . .. 
Le prolungate assenze dei genitori 
per lavoro, la carenza di strutture per 
l'assistenza del bambino fuori casa, 
l'assicurazione maternità quasi ine
sistente, la difettosa o carente politi
ca f'manziaria per le famiglie influi
scono altresì sull' evoluzione del 
bambino. 

Le ludoteche offrono un servizio di prestito di giochi e giocattoli a bambini e ragazzi nelle vi
cinanze di casa. Sono pure occasione di incontro per i bambini e per i genitori e il luogo idea
le per un pomeriggio dedicato ad ascoltare racconti a viva voce. 
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Pro Juventute è felice di iniziare, 
con il presente inserto, la collabo
razione con Scuola Ticinese, la ri
vista che costituisce una linea di
retta con i docenti. 

Abbiamo così l'opportunità di 
presentare ai docenti (che sono i 
nostri principali collaboratori) ciò 
che Pro Junventute offre ai giova
ni, ma anche ai docenti e alle fa
migli . Inoltre, poiché Scuola Ti
cinese raggiunge anche altre per
sone (autorità, gruppi di genitori, 
ecc.), possiamo cosi allargare il 
nostro pubblico e coinvolgerlo 
nelle attività «a pro della giovane 
età». 

Ringraziamo di cuore la redazione 
per l'accoglienza in queste pagi
ne. Chi volesse degli esemplari 
supplementari dell ' inserto li può 
chiedere alla Sezione Svizzera 
Italiana di Pro Juvenrute. 

Fiducia nelle risorse 
educative della famiglia 
Pro Juventute vuole risvegliare nei 
genitori la fiducia nelle proprie risor
se educative. Riteniamo infatti che la 
migliore prevenzione sia la crescita 
in un ambiente dove gli adulti com
prendano le diverse capacità dei 
bambini e dei giovani e permettano il 
loro sviluppo. Nella prima infanzia, i 
diritt:i. al gioco, al dormire (con ampia 
flessibilità di orario), al mangiare di 
gusto, al movimento spontaneo pos
sono essere rispettati senza cozzare 
necessariamente con i bisogni degli 
adulti, basta «saperci fare». Per aiu
tare i genitori di bambini in età pre
scolastica stiamo pubblicando una 
serie di servizi video, nei quali si par
la dell'impostazione da dare alle di
verse attività quotidiane: giocare, 
dormire, mangiare, muoversi, i litigi 
e le separazioni. Il messaggio, grazie 
a dei disegni animati, è trasmesso con 
poesia, tenerezza e una punta di umo
rismo. Da ottobre saranno disponibi
li i primi quattro servizi (tutti in una 
sola videocassetta e un opuscolo con 
delle indicazioni pratiche) e l'anno 
prossimo i restanti due. I servizi vi
deo si prestano in maniera ottimale 
per degli incontri tra maestri e geni
tori di bambini delle scuole dell'in
fanzia. 



I diritti dei bambini 

1120 novembre 1959 l'O.N.U. ha ac
cettato la Convenzione sui diritti dei 
bambini. Il Consiglio Federale l 'ha 
firmata, ma deve ancora essere ratifi
cata dalle camere che tratteranno il 
tema nella sessione primaverile del 
1994. 
La Pro Juventute s'impegna a difen
dere i diritti fondamentali dei bambi
ni e dei giovani nella realtà attuale e 
sostiene la necessità di far conoscere, 
promuovere e difendere i diritti dei 
bambini (l'art. 1 della Convenzione 
definisce bambino ogni persona che 
non abbia ancora 18 anni). 
Per questo proponiamo ai docenti di 
V elementare e delle prime classi del
le medie di leggere in classe o di pro
porre agli allievi il libro «Ragazzi fe
lici?» pubblicato in collaborazione 
tra la Pro Juventute e l'UNICEF*. 
L'autrice Elisabeth Stockli racconta 
sei storie di bambini, dal Medioevo ai 
nostri giorni, la loro vita quotidiana, i 
loro desideri, le loro speranze, i loro 
sogni. 
Giovanna, ] 4 anni, verso il 1360. 
JJietro sul pianale, seduta sopra un 
sacco di grano, c'è la mia balia Mar
ta. E' rimasta con noi quando la 
mamma è morta dando alla luce il 
mio fratello più piccolo. lo non ave
vo ancora sei anni. Adesso che ho 
l'età per prendere marito, il babbo mi 
ha affidato la responsabilità della 
casa». 
Giacomo, 11 anni, verso il 1830. 
«Come devo fare per diventare pitto
re? L 'anno prossimo dovrò andare 
con il babbo e U1rico in fabbrica. Il 
babbo ne ha già parlato con il capo
squadra. lo, però, voglio andare di 
paese in paese con il cavallo e un car
ro, come il pittore Michele. Per scal
darmi, mi avvicino ancora di più ai 
miei fratelli raggomitolati e penso a 
quel bellissimo leone d'oro». 
E poile storie di Enrico (1670), di So
fia (1910) e di Fabienne e Marco 
(oggi). 
La ricerca storica dell' autrice Cl pone 
con delicatezza e pregnanza una serie 
di interrogativi sul diritto dei bambi
ni di avere un futuro, un'istruzione e 
di essere amati. 
Il libro è illustrato con disegni che ci 
presentano l'infanzia in epoche di
verse. 

n tempo libero dei ragazzi 
Annotiamo che nella Convenzione è 
stato inserito il diritto al tempo libe-

Gli attrezzi nei parchi da gioco promossi da Pro Juventute non sono fine a se stessi, bensl de
vono rendere attrattivo il luogo e avvicinare bambini e ragazzi alla natura. Pro Juventute of
fre consulenza pedagogica e aiuto finanziario agli enti o ai gruppi di genitori che vogliono 
aprire o nnnovare dei parchi da gioco in quest' ottica. 

ro. alle attività ludiche e culturali (art. 
31). 
Vogliamo sottolineare il diritto al 
gioco, elemento vitale e indispen
sabile alla vita del bambino. Il gioco, 
fonte e mezzo per lo sviluppo anno
nioso di molteplici attività, deve po
ter svolgersi nell' ambiente di vita del 
bambino. 
Da questo principio der..va ch chi 
s'impegna per i diritti dei bambini 
deve cercare di procurare, salva
guardare e conservare gli spazi che 
permettono al bambino di giocare, di 
scoprire la natura e di incontrarsi con 
gli altri. 
La Pro Juventute incoraggia, s0-
stiene e organizza le iniziative cen
trate sul gioco e che sviluppano la so
cialità. 

Animazione estiva 
Il diritto al gioco si traduce, per i più 
grandicelli, in diritto ad usufruire del 
tempo libero. Da decenni Pro Juven
tute si è fatta promotrice del «Lascia
passare per le vacanze», un'iniziati
va rivolta ai ragazzi che rimangono a 
casa durante l'estate. In pratica si of
fre loro la possibilità di visitare e co
noscere meglio e in allegra compa-

gnia diverse località, anche fuori 
Cantone. I distretti Pro Juventute, per 
rispondere alle mutate necessità dei 
ragazzi e delle famiglie, hanno tra
sformato i lasciapassare in «colonie 
diurne)! dove il ritmo di incontro è più 
sostenuto (quattro-cinque giorni alla 
settimana per tre o quattro settimane) 
e l'attività più variata. In queste «at
tività ricorrenti» risulta preziosa la 
collaborazione dei gruppi di genitori 
e dei comuni. grazie a loro infatti ab
biamo potuto estendere le colonie 
diurne a parecchi comuni. Da notare 
che per l'estate 1993, in collabora
zione con i responsabili del Settore 
attività giovanili del OOS, diverse 
iniziative, promosse da svariati enti, 
sono state elencate in un opuscolo in
titolato «TANDEM - Spicchi di va
canza». Sostenere il diritto al tempo 
libero può voler dire anche facilitare 
finanziariamente la partecipazione 
dei ragazzi alle settimane di sci o alle 
settimane verdi, oppure alle colonie 
estive. Per questi aiuti i responsabili 
sono i segretariati distrettuali di Pro 
Juventute. 

• n libro «Ragazzi felici?,. può essere richie
sto ai segretariati distrettuali della Pro Ju
ventute o ali 'UNlCEF. 
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D significato della 
prevenzione 

L'attività Qj Pro Juventute è contrad
distinta dalla convinzione che il peg
gioramento temporaneo o duraturo 
delle situazioni sociali, psichiche e 
fisiche a livello individuale o di grup
po possa essere evitato o alleviato per 
mezzo di un'efficace azione preven
tiva che deve interesslU"e e compren
dere t4tte le condizioni di vita. 

I concetti essenziali 
- La prevenzione deve interessare 

ogni ~bito perché neUa maniera 
di vivere e nell'ambiente hanno le 
loro radici le situazioni «a ri
schio». 

- La prevenzione ricl:(iede a tutti 
comportamenti adeguati, capacità 

Centro di riabilitazione per tossicodipendenti 

di modificare modi di vita e corag
gio di abbandonare determinate 
abitudini che possono essere in 
contrasto con il miglioramento 
delle qualità della vita. 

- La prevenzione deve incidere effi
cacemente e toccare tutta la so
cietà, perciò gli interventi devono 
raggiungere il maggior numero di 
persone. 

Le linee fondamentaU 
a) Nei confronti dei giovani: raffor

zare la persopalità ed educare al
l'autonomia, al bello, al saper sop
portare l'ansia e il dolore, alla vita 
di gruppo. 

b)Nei confronti delle famiglie: so
stenerle nel loro compito educati
vo, favorire il aialogo interno, evi
tare l ' isolamento. 

Il nuovo centro della Pro Juventute a Cuknanello, in Toscana, permette a 21 giovani dai 18 ai 
30 anni, ex-tossicodipendenti, di porre le basi per una nuova prospettiva di vita. Le attività la
vorative sono strettamente legate ai lavori della fattoria, in particolare alla cura dei cavalli e 
degli animali, all 'orticoltura biologica, alla cucina e ai lavori domestici e alla manutenzione. 
Pro Juventute ha iniziato l'esperienza della terapia centrata sulla cura dei cavalli circa 10 anni 
fa. L'idea, basata sul concetto che con i lavori delle stalle i giovani imparano ad assumersi del
le responsabilità continue e costanti, era rivoluzionaria. mentre oggi è un dato acquisito. 
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c) Nei confronti della società: favori
re la partecipazione dei giovani, ri
durre i malesseri sociali, incenti
vare la formazione di docenti ed 
animatori giovanili, promuovere 
la creazione di gruppi di quartiere. 

Strategie per una prevenzione 
efficace 
La prevenzione deve essere attuata 
tramite: 
il recupero del ruolo centrale della fa
miglia, lo sviluppo delle risorse delle 
piccole comunità e dei gruppi già co
stituiti, l 'utilizzazione di tutti i cana
li possibili per far passare l ' informa
zione, la decentralizzazione delle 
strutture, la valorizzazione del vo
lontariato, la collaborazione con altri 
enti, l 'offerta di proposte modulabili 
a dipendenza della motivazione delle 
persone e dei bisogni del territorio. 
Tutti devono essere oonsapevoli che 
un investimento ben fatto nella pre
venzione, prima quindi della com
parsa e dell ' acuirsi del bisogno, di
minuisce l'alto costo per gli interven
ti conseguenti al disadattamento, alle 
malattie e agli incidenti di qualsiasi 
tipo. 

Fine settbnana per 
adolescenti 
n week-end passato in quarta media 

al Bosco della Bella è stato per me un 
momento importante e indimentica
bile». 1.0 confidava poco tempo fa, al 
direttore della scuola, una ragazza di
ciannovenne della Val di Blenio. 
Da alcuni anni il distretto Pro Juven
tute di Leventina organizza, con 
l 'aiuto qualificato e indispensabile di 
un gruppo di volontari, un fme setti
mana per gli allievi di quarta media 
delle Valli Superiori. La proposta, 
che si inserisce nel programma di 
prevenzione, offre agli allievi l' op
portunità di trascorrere un fine setti
mana di tipo residenziale nel corso 
del quale si può dialogare e confron
tarsi con i propri problemi, nell'am
bito di una vita comunitaria e di 
scambi tra coetanei e adulti. 
Sono esperienze sociali importanti 
che la scuola per la sua struttura non 
può offrire e che possono essere fatte 
in un ambiente diverso da quello abi
tuale. L'iniziativa risponde alla reale 
necessità di lavorare con i ragazzi 
stessi sul tema della comunicazione, 
proprio perché l'assenza di questa è 
una tra le cause del disagio giovanile. 



Pro Juventute e la famiglia 
Per la Pro Juventute bambini, adole~ 
scenti e adulti che convivono in 
modo responsabile e nel rispetto v· ~ 
cendevole rappresentano un nucleo 
familiare. 
Quando la famiglia è intesa in questo 
senso, il suo valore nei confronti di 
ogni singola persona che la compone, 
come anche nei confronti dell ' intera 
società, è inestimabile. 
Dato che la famiglia è di fondamen~ 
tale importanza per uno sviluppo 
equilibrato dei bambini e dei giovani, 
essere attenti alle sue necessità e ai 
pericoli che corre rappresenta un 
compito essenziale per la Pro Juven~ 
tute. 
Oggi la società ha aspettative molto 
elevate nei confronti della famiglia. 
La si ritiene responsabile dell ' educa~ 
zione e dell ' assistenza delle genera
zioni future e deve garantire ai suoi 
componenti una solida base econo
mica e un ambiente che infonde sicu
rezza. Molte famiglie si sentono obe
rate da questi compiti, soprattutto se 
devono compierli da sole. Perciò la 
famiglia necessita di solidarietà e di 
sostegno. 
Pro Juventute cerca di adempiere ai 
suoi compiti impegnandosi a pro
muovere e a sostenere, traducendoli 
in attività e proposte, i seguenti con
cetti: 

- protezione, la famiglia protegge 
dai pericoli e offre un rifugio, nel 
quale ogni membro viene accetta
toeamato. 

- affetto, le cure amorose e le carez
ze sono la base affinché un bambi
no impari ad intrattenere relazioni 
positive con altre perSOne. 

- conforto, chi da bambino è stato 
consolato, da adulto sarà in grado 
di sopportare e superare gli insuc
cessi della vita. 

- tenerezza e 4Ccalore del ni40», per 
stabilire relazioni sociali stabili, 
per essere capace di percepire i 
sentimenti e le necessità del pros
simo, il bambino d~ve aver cono
sciuto la tenerezza e il calore della 
famiglia. 

- sicurezza, la consapevolezza che 
la famiglia aiuti i più deboli a su
perare i problemi di ogni giorno 
rafforza la capacità di affrontare le 
situazioni difficili. 

- fiducia, la sensazione di sentirsi al 
sicuro e di non essere abbandonati 
infonde coraggio. Fare l'esperien
za di affrontare dei rischi permette 
di imparare ad avere proprie idee e 

di non cedere a qualsiasi pressione 
autoritaria. 

- comprensione, chi ha la consape
volezza che gli altri condividano le 
sue paure come anche le sue gioie, 
chi si sente ascoltato e amato. sa di 
poter essere veramente sé stesso. 

- solidarietà, sentirsi unito agli altri 
e impegnarsi assieme per uno sco
po comune significa prendere c0-

scienza dei propri limiti e impara
re a non esigere troppo né dagli al
tri né da sé Slesso. 

- generosità, chi cerca il contarto 
con altre famiglie, chi si impegna 
per interessi comuni e cerca lo 
scambio di esperienze, sarà in gra
do di dare e ricevere gioia. 

- gioia, la gioia che deriva dai giochi 
e dalla creatività compensa le fru
strazioni provenienti dalle attività 
scolastiche e professionali, 

- apprendimento, le capacità e gli 
interessi del bambino devono es
sere sollecitati e la curiosità deve 
essere accettata. B' importante che 
possa imparare con l ' esempio de
gli adulti cosa è giusto e co~a è sba
gliato. 

L' iuto complementare 
ai superstiti 
In base agli articoli 10 e seguenti del
la Legge feder31e sulle prestazioni 
complementari, Pro Juventute gesti
sce dei fondi messi a disposizione 
dalla Confederazione in favore di ve
dove e orfani. 
Tale aiuto può essere dato in forma di 
versamenti periodici (a complemen-

to delle rendite per vedove e orfani), 
di prestazioni finanziarie uniche o di 
beni in natura oppure offrendo servi
zi quali consultori, vacanze per fami
glie, aiuti domestici, ecc. Pure i ve
dovi (in alcuni specifici casi) posso
no usufruire di questi aiuti se devono 
far fronte a spese onerose per i figli. I 
segretariati distrettuali di Pro Juven
tute mettono a disposizione la loro 
esperienza per inoltrare le domande 
alla nostra centrale di Zurigo. 

7% 

OAiuto alle famiglie 51 % 
• Prevenzione e formazione 13% 

Tempo IIb re 23% 

OAmministrazlone 7% 
• Pubblicità e RP 6% 

TI 90 % del ricavo netto della vendita di fran
cobolli rimane a disposizione dei distretti 
Pro Juventute. L'anno scorso sono stati uti
lizzati nella li la Svizzera Italiana oltre 
510'000 fianchi per gli aiuti alle famiglie 
(oltre la metà dei fondi a disposizione) e per 
finanziare le attività di prevenzione, del tem
po libero, ecc. 
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mposte per docenti e 
animatori 

Pro Juventute nella Svizzera Italiana 
aiuta quelle persone (docenti, genito· 
ri, animatori) desiderose di ap
profondire i rapporti coi giovani. In 
questa pagina ele.nchiamo alcuni 
esempi. 

Gruppi di riflessione 
Il progetto è stato elaborato e attuato 
in Mesolcina in collaborazione con 
l'Antenna [caro di ' Bellinzona 
nell'ambito di un programma di pre
venzione. L'iniziativa si basa suna 
convinzione che imparando a ester
nare i problemi, i conflitti dei singoli 
o del gruppo e apprendendo a ricono
scere ,le proprie reazioni emotive si 
migliora la comunicazione e la dina
mica educativa. Il corso è di sei sera
te, una volta al mese. 

Cen~ giovanili 
La risposta al bisogno d'incontrarsi è 
una delle priorità della politica gio
vanile attuale. I giovani chiedono di 

fare l ' esperienza che assieme si può 
star bene, di essere riconosciuti per 
quel che si è, di usufruire di un mo
mento di vita al di fuori della scuola e 
del lavoro, di esercitare delle respon
sabilità nell 'ambito di un'esperienza 
comunitaria. Pro Juventute ha elabo 
rato dei concetti per i centri d ' incon
tro, basandosi su esperienze fatte a li
vello nazionale. Pro Juventute pro
muove centri d ' incontro decentraliz
zati, dU'ferenziati nell' ufferta, aperti 
a tutti senza distinzioni e trasforma
bili perché i bisogni sono in continua 
evoluzione. 

IOTUNOJ 
La cassetta musicale IOTUNOI, nata 
da una ricerca della Pro Juventute per 
la prevenzione dell'AIDS, si basa 
sull ' idea che occorre affrontare i temi 
della sessualità in modo serio e aper
to, ma utilizzando il linguaggio pro
prio dei giovani. Perciò la cassetta 
propone dei dialoghi originali e au
tentici tra giovani, alternati a stacchi 
musicali. Gli argomenti suscitano in
teresse e posizioni contrastanti, quin-

Negli anni sessanta è stato fondato a Ponte Cremenaga il villaggio di vacanza Pro Juventute. 
n villaggio, composto di 26 casette con 6,8 e lO posti ciascuna, si presta per vacanze di grup
po, per settimane scolastiche, ecc. Un'altra struttura analoga a Vergeletto in vaU~ Onserno
ne, con 35 posti, agibile anche d'inverno, è gestita dal segretariato Pro Juventute di Locamo. 
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di dibattito e dialogo. PUÒ essere ado
perata nelle scuole per apprendisti o 
nelle medie superiori. 

Prevenzione delle dipendenze 
In questi ultimi due anni, in collabo
razione con l'Antenna Icaro, abbia
mo offerto la nostra collaborazione 
per l'animazione di pomeriggi sul 
tema della prevenzione delle dipen
denze con classi di III e IV media. 
Alle discussioni del pomeriggio è se
guito, la stessa sera, l'incontro con i 
genitori, sotto forma di un dibattito 
sui temi «autonomia e dipendenza». 

«Agire insieme» - n percorso casa
scuola 
Da sempre Pro Juventute si occupa 
del tema della sicurezza stradale. Il 
Gruppo moderazione del traffico nel
la Svizzera italiana, del quale Pro Ju
ventute fa parte, ha pubblicato un 
opuscolo, indirizzato alle autorità, ai 
docenti e ai genitori. Per diminuire le 
occasioni di infortunio sono necessa
ri tracciati ben studiati che, garanten
do la sicurezza, permettano di svilup
pare rapporti amichevoli e di scopri
re nuove realtà. Lo studio dei percor
si casa-scuola dovrebbe rientrare nel
la pianificazione del territorio. 

Catalogo oelle edizioni Pro 
Juventute. 
Le pubblicazioni si indirizzano in 
particolar modo ai genitori e agli edu
catori, toccano temi che riguardano i 
ragazzi dalla prima infanzia imo alla 
giovinezza. 
Vi segnaliamo l ' ultima edizione di 
«Anche i nostri figli? - Parliamo di 
droghe con i genitori», che può esse
re offerto a fr. 2,50 grazie alla colla
borazione e all'appoggio dell'Uffi
cio federale per la sanità. 

Inoltre proponiamo: 
«75 anni», film 16 mm o video di 20 
minuti per capire meglio la Pro Ju
ventute. La trama riguarda l ' attività 
di una segretaria distrettuale con con
tinui riferimenti alla realtà dei giova
ni. 
«Siamo tutti pedoni», un video del re
gista Willi Hermann che illustra «La 
carta europea dei diritti del pedone» e 
che ha come protagonista il clown ti
cinese Roberto Maggini. E' prodotto 
dal Gruppo moderazione del traffico 
ed è corredato di utili indicazioni per 
la presentazione al pubblico. Partico
larmente adatto per J'educazione 
stradale. 



Pro Juventute e i francobolli 

L'annuale vendita di dicembre di Pro 
Juventute è l'azione di solidarietà che 
coinvolge attivamente il maggior nu
mero di persone in Svizzera. 
La Pro Juventute non riceve sussidi 
statali, per cui il principale cespite 
d'entrata dei distretti e della Fonda
zione è dato dal ricavato della vendi
ta, soprattutto dalla soprattassa sui 
francobolli. 
Si valuta che siano 200.000 gli allie
vi che annualmente in Svizzera par
tecipano alla vendita appoggiati dai 
loro docenti. Quindi, grazie all' impe
gno degli scolari e dei docenti, la Pro 
Juventute può rispondere alle richie
ste d ' aiuto, organizzare attività e stu
diare piani d'intervento adatti ai tem
pi. 

Breve storia del francobollo Pro 
Juventute 
All'inizio di questo secolo in Svizze
ra decedevano ogni anno più di 9 '000 
persone a causa della tubercolosi. Per 
prevenire questa malattia si decise di 
fondare un organizzazione di benefi
cenza sostenuta da tutta la popolazio
ne svizzera e cosi nel 1912 si costitul 
la Pro Juventute. 
Venne proposto al Consiglio federale 
di devolvere alla nuova Fondazione il 
ricavato della soprattassa sui franco
bolli, un ' idea geniale, ma non nuova, 
perché infatti ebbe la sua origine in 
America nel 1862 con un francobol· 
lo a favore delle vittime della Guerra 
di secessione. Non fu possibile attua
re il progetto lo stesso anno, per cui 
vennero venduti i cosiddetti precur
sori che venivano incollati vicino al 
francobollo ufficiale. Il francobollo 
non timbrato con la dicitura in italia-

no «Un anno di sole I» è quello che 
oggi ha maggior valore di tutta la col
lezione Pro Juventute. 

Il primo francobollo ufficiale Pro Ju
ventute, del valore di 5 centesimi e 
con una soprattassa di pure 5 centesi
mi, uscì ill Q dicembre 1913 ed ebbe 
un grande successo, infatti ne furono 
venduti 3,3 milioni. 
Da allora, ad eccezione del 1914, 
ogni anno a novembre appaiono le 
serie Pro Juventute, che oltre a essere 
un mezzo per dimostrare solidarietà, 
fanno la gioia dei collezionisti. Chi 
non ricorda le serie degli stemmi dei 
Cantoni, dei costumi nazionali, degli 
animali, quelli delle rose, ecc. ? 

La scelta dei motivi 
I francobolli, oltre a essere un ogget
to di collezione e permettere l ' intro
duzione dei giovani a un interessante 
e istruttivo passatempo, danno spun
ti per le lezioni. Infatti la commissio
ne appositamente incaricata della 
scelta dei soggetti tiene presente in 

grande misura le richieste dei docen
ti. I temi sono quadriennali; degli ul
timi anni ricordiamo quelli dei gio
cattoli , delle fiabe e della formazio
ne professionale. Ci piace ricordare 
che per la serie dei giocattoli vennero 
organizzate mostre di giocattoli vec
chi, scambi di giocattoli, ecc. Mentre 
nelle Tre Valli superiori, in occasione 
delle serie sulle fiabe, vennero indet
ti dei concorsi per gli allievi delle 
scuole elementari sull ' illustrazione 
di fiabe e su nuove fiabe inventate da
gli allievi, che furono lette anche alla 
R.S.!. 
Quest'anno continua la serie su «Il 
bosco - uno spazio vitale per la gio
ventù», che terminerà l ' anno prossi
mo con dei francobolli sui funghi. 
Dal 1995 verrà illustrato il tema 
«Acqua». Diamo, qui di seguito, al
cune indicazioni sui francobolli di 
quest'anno, mettendoci a disposizio
ne di chi volesse del materiale illu
strativo con le spiegazioni dettaglia
te. 
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I francobolli Pro Juventute 1993 
Per i francobolli emessi nel 1993 è 
stato scelto il tema «Piante del bo
sco». Un valore della serie è dedicato 
a un soggetto natalizio. 

Felce maschio 
Le felci maschio atnlalmente note 
sono un «piccolo~ resto di un anti
chissimo gruppo di piante. Hanno fo
glie bipennate, bislunghe, ristrette 
alle due estremità, a picciolo breve, 
alte da 10 cm a m 1,50. In autunno o 
in inverno se ne raccolgono i rizomi 
che essiccati costituiscono una droga 
usata, soprattutto in passato, come 
antielmintico specialmente contro le 
tenie. 

Muschio mnium puncttltum 
Questo genere di muschio è molto 
frequente nei boschi e appartiene alle 
specie di muschi più sviluppate. E' 
composto di piante robuste, verdi, 
alte da 5 a 10 cm, le cui foglioline 
sono linguiformi. Predilige i terreni 
a bosco bagnati, moderatamente aci
di, il legno marcio e gli acquitrini at
torno alle sorgenti. 

Palla di neve 
La palla di neve è un arbusto della fa
miglia Caprifogliacee, che cresce in 
boschi umidi e siepi. E' alto fino a 5 
metri, con foglie lubate o palmarifi
de, fiori in infiorescenza corimbifor
me, gli esterni sterili, a corolla gran
de bianca, i centrali fertili, poco ap
pariscenti, drupe rosse, succose e non 
commestibili. 

Corona di Natale 
L'artista, ispirandosi ai soggetti ri
prodotti sugli altri valori, ha scelto 
per il francobollo di Natale una coro
na intrecciata e ornata con un fiocco. 
Per preparare le corone di Natale si 
adoperano soprattutto piante del bo
sco, quali l ' agrifoglio, l' edera, il vi
schio e i ramoscelli di pino. 
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Com'è organizzata la vendita 
dei francobolli 

La vendita di francobolli viene orga
nizzata direttamente dai distretti Pro 
Juvenrute. In ogni distretto esiste in
fatti una persona incaricata di distri
buire i francobolli nelle scuole o ai 
collaboratori di vendita nei comuni. 
Oltre ai francobolli offriamo anche i 
biglietti di augurio (per lo più con 
motivi natalizi), delle etichette per i 
pacchi postali oppure la taxcard che 
permette di telefonare senza contanti 
da quasi tutte le località svizzere. 
Ognuno di questi prodotti ha una so
prattassa che va, quasi interamente, a 
Pro Juventute. Il 90 % del ricavo net
to rimane a disposizione dei distretti, 
quindi in loco, per i diversi ai.uti e at
tività. 
A livello geneì aIe, il ncavo netto del
la vendita di dicembre costituisce il 
95% circa dei mezzi finanziari di Pro 
Juventute. Siamo quindi una struttu
ra altamente indipendente che non 
grava sulle finanze pubbliche (né sul 
contribuente) e, mentre il segretaria
to generale garantisce la necessaria 
professionalità degli interventi e del
la politica in favore dei bambini e dei 
giovani, la struttura capillare e diffu
sa delle commissioni distrettuali, la 
loro autonomia finanztaria e la loro 
presenza sul territorio garantiscono 
un aiuto diretto sul posto. 

L'organizzazione di P 
Juventute 
I distretti 
L'organizzazione distrettuale costi
tuisce la base per l'attività della Pro 
Juventute. 
In Svizzera i distretti sono 191; nel 
Ticino 8 (a cui si aggiungono i tre del 
Grigioni Italiano) e corrispondono 
alle suddivisioni consuete. L'attività 
è assicurata da collaboratori volonta
ri, nel 1992 in Svizzera erano 6330, 
nel TIcino 381. 
Nell'ambito degli statuti e delle linee 
direttive decise dagli organi della 
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Fondazione, i distretti hanno un'am
pia autonomia d'azione, questo dà la 
possibilità di adeguare gli obiettivi 
alle necessità locali e di intervenire 
con rapidità nei casi di aiuti finanzia
ri alle famiglie. 
L'organo centrale è la Commissione 
distrettuale che ha il compito di defi
nire la politica della Fondazione nel 
distretto e sovrintende all'attività del 
segretario distrettuale, persona cardi
ne attorno alla quale ruotano altri col
laboratori. 

La Sezione della Svizzera Jtaliana 
La ristrutturazione interna, che ha 
come obiettivo quello di rispondere 
meglio ai bisogni regionali e di mi
gliorare la trasparenza verso il pub
blico, ha portato l'anno scorso alla 
costituzione di tre dipartimenti lin
guistici con il relativo potenziamento 
delle sezioni romanda e svizzero-ita
liana. 
La Sezione ha come scopi quelli di 
appoggiare e sostenere i collaborato
ri volontari che operano nei distretti, 
di promuo ere progetti, di fare da 
collegamento con il segretariato cen
trale, rappresentando le realtà locali e 
trasportando i programmi nazionali 
sul piano regionale adattandoli ai bi
sogni. 

n segretarlato generale 
La Pro Juventute impiega 121 colla
boratori (56 a tempo pieno e 65 a tem
po parziale), di cui 80 lavorano pres
so il segretariato centrale di Zurigo. 
Le mansioni vanno dall'esecuzione 
di compiti derivanti dal carattere na
zionale della Fondazione, e che ri
guardano tutti i distretti, a compiti di 
studio e di elaborazione di progetti 
globali che devono rispondere alle 
nuove realtà sociali in continua evo
luzione. 

Il volontarlato 
Per lo più operanti nei distretti, i vo
lontari sono a contatto diretto con la 
popolazione e possono rispondere in 
modo ottimale alle necessità della 
popolazione. Per questo Pro Juventu
te si aspetta dai suoi volontari indi
pendenza, iniziativa, capacità di giu
dizio. In questo ambito Pro Juventu
te può offrire, oltre al riconoscimen
to pubblico per il lavoro svolto, anche 
delle opportunità di formazione, il 
contatto diretto con progetti nuovi e 
stimolanti, sostegni finanziari per le 
attività e consulenza da parte di spe
cialisti. 

Indirizzarlo di Pro Juventute 
Segretarlato Generale 
Seehofstrasse 15 
8022Zurigo 
Tel. 01/251 72 44 
Sezione della Svizzera Italiana 
Via La Santa 31 
6962 Viganello 
Tel. 091/5133 OJ 
Distretti della Svizzera Italiana 
Bregaglia 
Sig.na Anita Hnateck 
7603 Vicosoprano 
Tel. 082/4 13 09 
Mesolclna 
Sig.ra Daria Berrl-Cereghetti 
6563 Mesocco 
Tel. 092/92 16 79 
Bernina 
Sig. Francesco Zanetti 
7746 Le Prese 
Tel. 082/5 01 37 
BeUinzona 
Sig.ra Angela Pellanda-Losa 
Via Molo 3 
6500 Bellinzona 
Tel. 092/25 72 33 
Blenio 
Sig.ra Dolores Buzz· -BIotti 
6715 Dongio 
Tel. 092n8 2278 
Leventina 
Sig. a Giuliana Eusebio-Buletti 
6780 Airolo 
Tel. 094/88 15 44 
Locamo 
Sig.ra Rita fognini 
Via Municipio 2 
6600 Muralto 
Tel. 093/331161 
Lugano 
Sig.ra Anna Thtti 
Viale Cassarate 4 
Casella postale 35 
6903 Lugano 3 
Tel. 091/228444 
Mendrlsio 
Sig.ra GrazieUa Perucchi 
6883 Novazzano 
Tel. 091/43 53 97 
Riviera 
Sig.na Flora Casanova 
6702Claro 
Tel. 092/66 1274 
Valle Maggia 
Sig.ra Eliana Cheda 
6673 Maggia 
Tel. 093/87 17 04 


